
Codice dell'amministrazione digitale

Codice dell'amministrazione digitale

(Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82)

** * **

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76, 87 e 117, secondo comma, lettera r), della Costituzione;

Visto l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Visto l'articolo 10 della legge 29 luglio 2003, n. 229, recante interventi in materia di 
qualità della regolazione, riassetto normativo e codificazione - legge di semplificazione 
2001;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, recante norme in materia di sistemi 
informativi automatizzati delle amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 2, comma 
1, lettera mm), della legge 23 ottobre 1992, n. 421;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante disciplina dell'attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Visto il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa (Testo A), di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull'ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10, recante attuazione della direttiva 
1999/93/CE relativa ad un quadro comunitario per le firme elettroniche;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante codice in materia di protezione 
dei dati personali;

Vista la legge 9 gennaio 2004, n. 4, recante disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici;
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Visto il decreto legislativo 20 febbraio 2004, n. 52, recante attuazione della direttiva 
2001/115/CE che semplifica ed armonizza le modalita' di fatturazione in materia di IVA;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione dell'11
novembre 2004;

Esperita la procedura di notifica alla Commissione europea di cui alla direttiva 98/34/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, modificata dalla direttiva 
98/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 luglio 1998, attuata dalla legge 
21 giugno 1986, n. 317, così come modificata dal decreto legislativo 23 novembre 2000, n.
427;

Acquisito il parere della Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, espresso nella riunione del 13 gennaio 2005;

Sentito il Garante per la protezione dei dati personali;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti 
normativi nell'adunanza del 7 febbraio 2005;

Acquisito il parere delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 4 marzo 2005;

Sulla proposta del Ministro per l'innovazione e le tecnologie, di concerto con il Ministro 
per la funzione pubblica, con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro 
dell'interno, con il Ministro della giustizia, con il Ministro delle attività produttive e con il 
Ministro delle comunicazioni;

Emana

il seguente decreto legislativo:

Capo I
PRINCIPI GENERALI

Sezione I
Definizioni, finalità e ambito di applicazione

Art. 1.
Definizioni

1. Ai fini del presente codice si intende per:

a) allineamento dei dati: il processo di coordinamento dei dati presenti in più archivi 
finalizzato alla verifica della corrispondenza delle informazioni in essi contenute;
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b) autenticazione del documento informatico: la validazione del documento informatico 
attraverso l'associazione di dati informatici relativi all'autore o alle circostanze, anche 
temporali, della redazione; (1)

c) carta d'identita' elettronica: il documento d'identità munito di elementi per 
l'identificazione fisica (2) del titolare rilasciato su supporto informatico dalle 
amministrazioni comunali con la prevalente finalità di dimostrare l'identita' anagrafica del 
suo titolare;

d) carta nazionale dei servizi: il documento rilasciato su supporto informatico per 
consentire l'accesso per via telematica ai servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni;

e) certificati elettronici: gli attestati elettronici che collegano all'identità del titolare i dati 
utilizzati per verificare le firme elettroniche;

f) certificato qualificato: il certificato elettronico conforme ai requisiti di cui all'allegato I 
della direttiva 1999/93/CE, rilasciati da certificatori che rispondono ai requisiti di cui 
all'allegato II della medesima direttiva;

g) certificatore: il soggetto che presta servizi di certificazione delle firme elettroniche o che
fornisce altri servizi connessi con queste ultime;

h) chiave privata: l'elemento della coppia di chiavi asimmetriche, utilizzato dal soggetto 
titolare, mediante il quale si appone la firma digitale sul documento informatico;

i) chiave pubblica: l'elemento della coppia di chiavi asimmetriche destinato ad essere reso 
pubblico, con il quale si verifica la firma digitale apposta sul documento informatico dal 
titolare delle chiavi asimmetriche;

i-bis) copia informatica di documento analogico: il documento informatico avente 
contenuto identico a quello del documento analogico da cui è tratto; (3)

i-ter) copia per immagine su supporto informatico di documento analogico: il documento 
informatico avente contenuto e forma identici a quelli del documento analogico da cui e' 
tratto; (3)

i-quater) copia informatica di documento informatico: il documento informatico avente 
contenuto identico a quello del documento da cui e' tratto su supporto informatico con 
diversa sequenza di valori binari; (3)

i-quinquies) duplicato informatico: il documento informatico ottenuto mediante la 
memorizzazione, sullo stesso dispositivo o su dispositivi diversi, della medesima sequenza 
di valori binari del documento originario; (3)

l) dato a conoscibilità limitata: il dato la cui conoscibilità è riservata per legge o 
regolamento a specifici soggetti o categorie di soggetti;

m) dato delle pubbliche amministrazioni: il dato formato, o comunque trattato da una 
pubblica amministrazione;
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n) dato pubblico: il dato conoscibile da chiunque;

n-bis) riutilizzo: uso del dato di cui all'articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto 
legislativo 24 gennaio 2006, n. 36; (4)

o) disponibilità: la possibilità di accedere ai dati senza restrizioni non riconducibili a 
esplicite norme di legge;

p) documento informatico: la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati 
giuridicamente rilevanti;

p-bis) documento analogico: la rappresentazione non informatica di atti, fatti o dati 
giuridicamente rilevanti; (3)

q) firma elettronica: l'insieme dei dati in forma elettronica, allegati oppure connessi tramite
associazione logica ad altri dati elettronici, utilizzati come metodo di identificazione 
informatica;

q-bis) firma elettronica avanzata: insieme di dati in forma elettronica allegati oppure 
connessi a un documento informatico che consentono l'identificazione del firmatario del 
documento e garantiscono la connessione univoca al firmatario, creati con mezzi sui quali 
il firmatario puo' conservare un controllo esclusivo, collegati ai dati ai quali detta firma si 
riferisce in modo da consentire di rilevare se i dati stessi siano stati successivamente 
modificati; (3)

r) firma elettronica qualificata: un particolare tipo di firma elettronica avanzata che sia 
basata su un certificato qualificato e realizzata mediante un dispositivo sicuro per la 
creazione della firma; (5)

s) firma digitale: un particolare tipo di firma elettronica avanzata basata su un certificato 
qualificato e su un sistema di chiavi crittografiche, una pubblica e una privata, correlate tra
loro, che consente al titolare tramite la chiave privata e al destinatario tramite la chiave 
pubblica, rispettivamente, di rendere manifesta e di verificare la provenienza e l'integrità di
un documento informatico o di un insieme di documenti informatici; (6)

t) fruibilità di un dato: la possibilità di utilizzare il dato anche trasferendolo nei sistemi 
informativi automatizzati di un'altra amministrazione;

u) gestione informatica dei documenti: l'insieme delle attività finalizzate alla registrazione 
e segnatura di protocollo, nonché alla classificazione, organizzazione, assegnazione, 
reperimento e conservazione dei documenti amministrativi formati o acquisiti dalle 
amministrazioni, nell'ambito del sistema di classificazione d'archivio adottato, effettuate 
mediante sistemi informatici;

u-bis) gestore di posta elettronica certificata: il soggetto che presta servizi di trasmissione 
dei documenti informatici mediante la posta elettronica certificata; (3)

u-ter) identificazione informatica: la validazione dell'insieme di dati attribuiti in modo 
esclusivo ed univoco ad un soggetto, che ne consentono l'individuazione nei sistemi 
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informativi, effettuata attraverso opportune tecnologie anche al fine di garantire la 
sicurezza dell'accesso; (3)

v) originali non unici: i documenti per i quali sia possibile risalire al loro contenuto 
attraverso altre scritture o documenti di cui sia obbligatoria la conservazione, anche se in 
possesso di terzi;

v-bis) posta elettronica certificata: sistema di comunicazione in grado di attestare l'invio e 
l'avvenuta consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili ai 
terzi; (3)

z) pubbliche amministrazioni centrali: le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli 
istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed 
amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le istituzioni universitarie, gli enti 
pubblici non economici nazionali, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle 
pubbliche amministrazioni (ARAN), le agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300;

aa) titolare: la persona fisica cui è attribuita la firma elettronica e che ha accesso ai 
dispositivi per la creazione della firma elettronica;

bb) validazione temporale: il risultato della procedura informatica con cui si attribuiscono, 
ad uno o più documenti informatici, una data ed un orario opponibili ai terzi.

(1) La precedente lettera che recitava: "b) autenticazione informatica: la 
validazione dell'insieme di dati attribuiti in modo esclusivo ed univoco ad un 
soggetto, che ne distinguono l'identità nei sistemi informativi, effettuata 
attraverso opportune tecnologie anche al fine di garantire la sicurezza 
dell'accesso" è stata così sostituita dall'art. 1, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 
235.
(2) Le parole: "di fotografia" sono state così sostituite dall'art. 1, D.Lgs. 30 
dicembre 2010, n. 235.
(3) Lettere inserite dall'art. 1, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.
(4) Lettera inserita dall'art. 9, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con L. 
17 dicembre 2012, n. 221.
(5) La precedente lettera che recitava: "r) firma elettronica qualificata: la 
firma elettronica ottenuta attraverso una procedura informatica che garantisce 
la connessione univoca al firmatario, creata con mezzi sui quali il firmatario 
può conservare un controllo esclusivo e collegata ai dati ai quali si riferisce in 
modo da consentire di rilevare se i dati stessi siano stati successivamente 
modificati, che sia basata su un certificato qualificato e realizzata mediante un
dispositivo sicuro per la creazione della firma;" è stata così sostituita dall'art. 
1, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.
(6) La precedente lettera che recitava: "s) firma digitale: un particolare tipo di 
firma elettronica qualificata basata su un sistema di chiavi crittografiche, una 
pubblica e una privata, correlate tra loro, che consente al titolare tramite la 
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chiave privata e al destinatario tramite la chiave pubblica, rispettivamente, di 
rendere manifesta e di verificare la provenienza e l'integrità di un documento 
informatico o di un insieme di documenti informatici;" è stata così sostituita 
dall'art. 1, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.

Art. 2.
Finalità e ambito di applicazione

1. Lo Stato, le Regioni e le autonomie locali assicurano la disponibilità, la gestione, 
l'accesso, la trasmissione, la conservazione e la fruibilità dell'informazione in modalità 
digitale e si organizzano ed agiscono a tale fine utilizzando con le modalità più appropriate
le tecnologie dell'informazione e della comunicazione.

2. Le disposizioni del presente codice si applicano alle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del 
riparto di competenza di cui all'articolo 117 della Costituzione, nonchè alle società, 
interamente partecipate da enti pubblici o con prevalente capitale pubblico inserite nel 
conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della legge 30
dicembre 2004, n. 311. (1)

(...) (2)

3. Le disposizioni di cui al capo II, agli articoli 40, 43 e 44 del capo III, nonchè al capo IV,
si applicano ai privati ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni. (3)

4. Le disposizioni di cui al capo V, concernenti l'accesso ai documenti informatici, e la 
fruibilità delle informazioni digitali si applicano anche ai gestori di servizi pubblici ed agli 
organismi di diritto pubblico.

5. Le disposizioni del presente codice si applicano nel rispetto della disciplina rilevante in 
materia di trattamento dei dati personali e, in particolare, delle disposizioni del codice in 
materia di protezione dei dati personali approvato con decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196. I cittadini e le imprese hanno, comunque, diritto ad ottenere che il trattamento dei 
dati effettuato mediante l'uso di tecnologie telematiche sia conformato al rispetto dei diritti 
e delle libertà fondamentali, nonchè della dignità dell'interessato.

6. Le disposizioni del presente codice non si applicano limitatamente all'esercizio delle 
attività e funzioni di ordine e sicurezza pubblica, difesa e sicurezza nazionale, e 
consultazioni elettorali. Con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, tenuto conto 
delle esigenze derivanti dalla natura delle proprie particolari funzioni, sono stabiliti le 
modalità, i limiti ed i tempi di applicazione delle disposizioni del presente Codice alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonchè all'Amministrazione economica-finanziaria. 
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(4)

(1) Il comma che recitava: "2. Le disposizioni del presente codice si applicano
alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, salvo che sia diversamente stabilito, nel 
rispetto della loro autonomia organizzativa e comunque nel rispetto del 
riparto di competenza di cui all'articolo 117 della Costituzione." è stato così 
sostituito così sostituito dall'art. 2,D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.
(2) Il comma: "2-bis. Tutte le disposizioni previste dal presente codice per le 
pubbliche amministrazioni si applicano, ove possibile tecnicamente e a 
condizione che non si producano nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica ovvero, direttamente o indirettamente, aumenti di costi a carico degli
utenti, anche ai soggetti privati preposti all’esercizio di attività 
amministrativa." è stato aggiunto dal comma 5 dell’art. 36, L. 18 giugno 
2009, n. 69 e successivamente abrogato dal D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.
(3) Il comma che recitava: "3. Le disposizioni di cui al capo II concernenti i 
documenti informatici, le firme elettroniche, i pagamenti informatici, i libri e 
le scritture, le disposizioni di cui al capo III, relative alla formazione, 
gestione, alla conservazione, nonchè le disposizioni di cui al capo IV relative 
alla trasmissione dei documenti informatici si applicano anche ai privati ai 
sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445." è stato così sostituito dall'art. 2, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 
235.
(4) Periodo aggiunto dall'art. 2, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.

Sezione II
Diritti dei cittadini e delle imprese

Art. 3.
Diritto all'uso delle tecnologie

1. I cittadini e le imprese hanno diritto a richiedere ed ottenere l'uso delle tecnologie 
telematiche nelle comunicazioni con le pubbliche amministrazioni, con i soggetti di cui 
all'articolo 2, comma 2, e con i gestori di pubblici servizi ai sensi di quanto previstto dal 
presente codice. (1)

(...) (2)

1-ter. La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo è disciplinata dal codice 
del processo amministrativo. (3)
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(1) Il periodo che recitava: "e con i gestori di pubblici servizi statali nei limiti 
di quanto previsto nel presente codice." è stato così sostituito dall'art. 3, 
D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.
(2) Il comma che recitava: "1-bis. Il principio di cui al comma 1 si applica alle
amministrazioni regionali e locali nei limiti delle risorse tecnologiche ed 
organizzative disponibili e nel rispetto della loro autonomia normativa." è 
stato abrogato dall'art. 3, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.
(3) Il comma che recitava: “1-ter. La tutela giurisdizionale davanti al giudice 
amministrativo è disciplinata dal codice del processo amministrativo.” è stato
così sostituito dall’art. 3 dell’allegato 4 al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104.

Art. 3-bis. 
Domicilio digitale del cittadino (1)

1. Al fine di facilitare la comunicazione tra pubbliche amministrazioni e cittadini, è facoltà 
di ogni cittadino indicare alla pubblica amministrazione, secondo le modalità stabilite al 
comma 3, un proprio indirizzo di posta elettronica certificata quale suo domicilio digitale. 
(2)

2. L'indirizzo di cui al comma 1 è inserito nell'Anagrafe nazionale della popolazione 
residente-ANPR e reso disponibile a tutte le pubbliche amministrazioni e ai gestori o 
esercenti di pubblici servizi.

3. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e il Ministro delegato per l'innovazione tecnologica, 
sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, sono definite le modalità di comunicazione, 
variazione e cancellazione del proprio domicilio digitale da parte del cittadino, nonché le 
modalità di consultazione dell'ANPR da parte dei gestori o esercenti di pubblici servizi ai 
fini del reperimento del domicilio digitale dei propri utenti.

4. A decorrere dal 1° gennaio 2013, salvo i casi in cui è prevista dalla normativa vigente 
una diversa modalità di comunicazione o di pubblicazione in via telematica, le 
amministrazioni pubbliche e i gestori o esercenti di pubblici servizi comunicano con il 
cittadino esclusivamente tramite il domicilio digitale dallo stesso dichiarato, anche ai sensi 
dell'articolo 21-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, senza oneri di spedizione a suo 
carico. Ogni altra forma di comunicazione non può produrre effetti pregiudizievoli per il 
destinatario. L'utilizzo di differenti modalità di comunicazione rientra tra i parametri di 
valutazione della performance dirigenziale ai sensi dell'articolo 11, comma 9, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

4-bis. In assenza del domicilio digitale di cui al comma 1, le amministrazioni possono 
predisporre le comunicazioni ai cittadini come documenti informatici sottoscritti con firma
digitale o firma elettronica avanzata, da conservare nei propri archivi, ed inviare ai 
cittadini stessi, per posta ordinaria o raccomandata con avviso di ricevimento, copia 
analogica di tali documenti sottoscritti con firma autografa sostituita a mezzo stampa 
predisposta secondo le disposizioni di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 12 dicembre 
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1993, n. 39.

4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis soddisfano a tutti gli effetti di legge gli 
obblighi di conservazione e di esibizione dei documenti previsti dalla legislazione vigente 
laddove la copia analogica inviata al cittadino contenga una dicitura che specifichi che il 
documento informatico, da cui la copia è tratta, è stato predisposto e conservato presso 
l'amministrazione in conformità alle regole tecniche di cui all'articolo 71.

4-quater. Le modalità di predisposizione della copia analogica di cui ai commi 4-bis e 4-ter
soddisfano le condizioni di cui all'articolo 23-ter, comma 5, salvo i casi in cui il documento
rappresenti, per propria natura, una certificazione rilasciata dall'amministrazione da 
utilizzarsi nei rapporti tra privati.

5. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

(1) Articolo inserito dall'art. 4, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con L.
17 dicembre 2012, n. 221.
(2) Comma così modificato dall’art. 1, comma 617, L. 23 dicembre 2014, n. 
190, a decorrere dal 1° gennaio 2015.

Art. 4.
Partecipazione al procedimento amministrativo informatico

1. La partecipazione al procedimento amministrativo e il diritto di accesso ai documenti 
amministrativi sono esercitabili mediante l'uso delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione secondo quanto disposto dagli articoli 59 e 60 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

2. Ogni atto e documento può essere trasmesso alle pubbliche amministrazioni con l'uso 
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione se formato ed inviato nel rispetto 
della vigente normativa.

Art. 5.
Effettuazione di pagamenti con modalità informatiche (1)

1. I soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, e i gestori di pubblici servizi nei rapporti con 
l'utenza sono tenuti a far data dal 1° giugno 2013 ad accettare i pagamenti ad essi spettanti,
a qualsiasi titolo dovuti, anche con l'uso delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione. A tal fine:

a) sono tenuti a pubblicare nei propri siti istituzionali e a specificare nelle richieste di 
pagamento:
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1) i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero dell'imputazione del 
versamento in Tesoreria, di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze 9 ottobre 2006, n. 293, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale;
2) i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento;

b) si avvalgono di prestatori di servizi di pagamento, individuati mediante ricorso agli 
strumenti di acquisto e negoziazione messi a disposizione da Consip o dalle centrali di 
committenza regionali di riferimento costituite ai sensi dell'articolo 1, comma 455, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, per consentire ai privati di effettuare i pagamenti in loro 
favore attraverso l'utilizzo di carte di debito, di credito, prepagate ovvero di altri strumenti 
di pagamento elettronico disponibili, che consentano anche l'addebito in conto corrente, 
indicando sempre le condizioni, anche economiche, per il loro utilizzo. Il prestatore dei 
servizi di pagamento, che riceve l'importo dell'operazione di pagamento, effettua il 
riversamento dell'importo trasferito al tesoriere dell'ente, registrando in apposito sistema 
informatico, a disposizione dell'amministrazione, il pagamento eseguito, i codici 
identificativi del pagamento medesimo, nonché i codici IBAN identificativi dell'utenza 
bancaria ovvero dell'imputazione del versamento in Tesoreria. Le modalità di 
movimentazione tra le sezioni di Tesoreria e Poste Italiane S.p.A. dei fondi connessi alle 
operazioni effettuate sui conti correnti postali intestati a pubbliche amministrazioni sono 
regolate dalla convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze e Poste Italiane 
S.p.A. stipulata ai sensi dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 1° dicembre 1993, n. 
487, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 1994, n. 71.

2. Per le finalità di cui al comma 1, lettera b), le amministrazioni e i soggetti di cui al 
comma 1 possono altresì avvalersi dei servizi erogati dalla piattaforma di cui all'articolo 81
comma 2-bis e dei prestatori di servizi di pagamento abilitati.

3. Dalle previsioni di cui alla lettera a) del comma 1 possono essere escluse le operazioni 
di pagamento per le quali la verifica del buon fine dello stesso debba essere contestuale 
all'erogazione del servizio; in questi casi devono comunque essere rese disponibili 
modalità di pagamento di cui alla lettera b) del medesimo comma 1.

3-bis. I micro-pagamenti dovuti a titolo di corrispettivo dalle pubbliche amministrazioni di 
cui all'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 
dall'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, per i contratti di acquisto di beni e servizi 
conclusi tramite gli strumenti elettronici di cui al medesimo articolo 1, comma 450, 
stipulati nelle forme di cui all'articolo 11, comma 13, del codice di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, sono effettuati mediante 
strumenti elettronici di pagamento se richiesto dalle imprese fornitrici.

3-ter. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da pubblicare entro il 1° 
marzo 2013 sono definiti i micro-pagamenti in relazione al volume complessivo del 
contratto e sono adeguate alle finalità di cui al comma 3-bis le norme relative alle 
procedure di pagamento delle pubbliche amministrazioni di cui al citato articolo 1, comma 
450, della legge n. 296 del 2006. Le medesime pubbliche amministrazioni provvedono ad 
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adeguare le proprie norme al fine di consentire il pagamento elettronico per gli acquisti di 
cui al comma 3-bis entro il 1° gennaio 2013.

4. L'Agenzia per l'Italia digitale, sentita la Banca d'Italia, definisce linee guida per la 
specifica dei codici identificativi del pagamento di cui al comma 1, lettere a) e b) e le 
modalità attraverso le quali il prestatore dei servizi di pagamento mette a disposizione 
dell'ente le informazioni relative al pagamento medesimo.

5. Le attività previste dal presente articolo si svolgono con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente.

(1) L'articolo che recitava: "Effettuazione dei pagamenti con modalità 
informatiche
1. Le pubbliche amministrazioni consentono, sul territorio nazionale, 
l'effettuazione dei pagamenti ad esse spettanti, a qualsiasi titolo dovuti, fatte 
salve le attività di riscossione dei tributi regolate da specifiche normative, con 
l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione.
2. Le pubbliche amministrazioni centrali possono avvalersi, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, di prestatori di servizi di pagamento 
per consentire ai privati di effettuare i pagamenti in loro favore attraverso 
l'utilizzo di carte di debito, di credito o prepagate e di ogni altro strumento di 
pagamento elettronico disponibile. Il prestatore dei servizi di pagamento che 
riceve l'importo dell'operazione di pagamento, effettua il riversamento 
dell'importo trasferito al tesoriere dell'ente, registrando in apposito sistema 
informatico, a disposizione dell'amministrazione, il pagamento eseguito e la 
relativa causale, la corrispondenza di ciascun pagamento, i capitoli e gli 
articoli d'entrata oppure le contabilità speciali interessate.
3. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione 
ed i Ministri competenti per materia, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, sentito DigitPA sono individuate le operazioni di pagamento 
interessate dai commi 1 e 2, i tempi da cui decorre la disposizione di cui al 
comma 1, le relative modalità per il riversamento, la rendicontazione da parte 
del prestatore dei servizi di pagamento e l'interazione tra i sistemi e i soggetti 
coinvolti nel pagamento, nonché il modello di convenzione che il prestatore di
servizi di pagamento deve sottoscrivere per effettuare il servizio.
4. Le regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni del
Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti al 
principio di cui al comma 1." è stato modificato dall'art. 6-ter, D.L. 9 febbraio 
2012, n. 5, convertito con L. 4 aprile 2012, n. 35 e, successivamente, così 
sostituito dall'art. 15, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con L. 17 
dicembre 2012, n. 221. Il precedente testo che recitava: "1. A decorrere dal 30
giugno 2007, le pubbliche amministrazioni centrali con sede nel territorio 
italiano consentono l'effettuazione dei pagamenti ad esse spettanti, a qualsiasi 
titolo dovuti, con l'uso delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione." era stato sostituito dall'art. 4, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 
235.
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Art. 5-bis. 
Comunicazioni tra imprese e amministrazioni pubbliche (1)

1. La presentazione di istanze, dichiarazioni, dati e lo scambio di informazioni e 
documenti, anche a fini statistici, tra le imprese e le amministrazioni pubbliche avviene 
esclusivamente utilizzando le tecnologie dell'informazione e della comunicazione. Con le 
medesime modalità le amministrazioni pubbliche adottano e comunicano atti e 
provvedimenti amministrativi nei confronti delle imprese.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico e con il Ministro per la semplificazione normativa, sono adottate le modalita' di
attuazione del comma 1 da parte delle pubbliche amministrazioni centrali e fissati i relativi 
termini.

3. DigitPA, anche avvalendosi degli uffici di cui all'articolo 17, provvede alla verifica 
dell'attuazione del comma 1 secondo le modalità e i termini indicati nel decreto di cui al 
comma 2.

4. Il Governo promuove l'intesa con regioni ed enti locali in sede di Conferenza unificata 
per l'adozione degli indirizzi utili alla realizzazione delle finalità di cui al comma 1.

(1) Articolo inserito dall'art. 4, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.

Art. 6.
Utilizzo della posta elettronica certificata

1. Per le comunicazioni di cui all'articolo 48, comma 1, con i soggetti che hanno 
preventivamente dichiarato il proprio indirizzo ai sensi della vigente normativa tecnica, le 
pubbliche amministrazioni utilizzano la posta elettronica certificata. La dichiarazione 
dell'indirizzo vincola solo il dichiarante e rappresenta espressa accettazione dell'invio, 
tramite posta elettronica certificata, da parte delle pubbliche amministrazioni, degli atti e 
dei provvedimenti che lo riguardano. (1)

1-bis. La consultazione degli indirizzi di posta elettronica certificata, di cui agli articoli 16,
comma 10, e 16-bis, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e l'estrazione di elenchi dei suddetti 
indirizzi, da parte delle pubbliche amministrazioni è effettuata sulla base delle regole 
tecniche emanate da DigitPA, sentito il Garante per la protezione dei dati personali. (2)

(...) (3)
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(1) Il comma che recitava: "1. Le pubbliche amministrazioni centrali 
utilizzano la posta elettronica certificata, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, per ogni scambio di documenti e 
informazioni con i soggetti interessati che ne fanno richiesta e che hanno 
preventivamente dichiarato il proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata." è stato così sostituito dall'art. 5, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.
(2) Comma inserito dall'art. 5, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.
(3) I commi che recitavano: "2. Le disposizioni di cui al gomma 1 si 
applicano anche alle pubbliche amministrazioni regionali e locali salvo che 
non sia diversamente stabilito.
2-bis. Le pubbliche amministrazioni regionali e locali hanno facoltà di 
assegnare ai cittadini residenti caselle di posta elettronica certificata atte alla
trasmissione di documentazione ufficiale" sono stati abrogati dall'art. 5, 
D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.

Art. 6-bis.
Indice nazionale degli indirizzi PEC delle imprese e dei professionisti (1)

1. Al fine di favorire la presentazione di istanze, dichiarazioni e dati, nonché lo scambio di 
informazioni e documenti tra la pubblica amministrazione e le imprese e i professionisti in 
modalità telematica, è istituito, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione e con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, il pubblico elenco denominato Indice nazionale degli indirizzi di posta elettronica 
certificata (INI-PEC) delle imprese e dei professionisti, presso il Ministero per lo sviluppo 
economico.

2. L'Indice nazionale di cui al comma 1 è realizzato a partire dagli elenchi di indirizzi PEC 
costituiti presso il registro delle imprese e gli ordini o collegi professionali, in attuazione di
quanto previsto dall'articolo 16 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

3. L'accesso all'INI-PEC è consentito alle pubbliche amministrazioni, ai professionisti, alle
imprese, ai gestori o esercenti di pubblici servizi ed a tutti i cittadini tramite sito web e 
senza necessità di autenticazione. L'indice è realizzato in formato aperto, secondo la 
definizione di cui all'articolo 68, comma 3.

4. Il Ministero per lo sviluppo economico, al fine del contenimento dei costi e dell'utilizzo 
razionale delle risorse, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, si avvale per la realizzazione e 
gestione operativa dell'Indice nazionale di cui al comma 1 delle strutture informatiche delle
Camere di commercio deputate alla gestione del registro imprese e ne definisce con 
proprio decreto, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, le modalità di accesso e di aggiornamento.

5. Nel decreto di cui al comma 4 sono anche definite le modalità e le forme con cui gli 
ordini e i collegi professionali comunicano all'Indice nazionale di cui al comma 1 tutti gli 
indirizzi PEC relativi ai professionisti di propria competenza e sono previsti gli strumenti 
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telematici resi disponibili dalle Camere di commercio per il tramite delle proprie strutture 
informatiche al fine di ottimizzare la raccolta e aggiornamento dei medesimi indirizzi.

6. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

(1) Articolo inserito dall'art. 5, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con L.
17 dicembre 2012, n. 221.

Art. 7.
Qualità dei servizi resi e soddisfazione dell'utenza

1. Le pubbliche amministrazioni (1) provvedono alla riorganizzazione ed aggiornamento 
dei servizi resi; a tale fine sviluppano l'uso delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, sulla base di una preventiva analisi delle reali esigenze dei cittadini e delle
imprese, anche utilizzando strumenti per la valutazione del grado di soddisfazione degli 
utenti.

2. Entro il 31 maggio di ciascun anno le pubbliche amministrazioni (1) trasmettono al 
Ministro delegato per la funzione pubblica e al Ministro delegato per l'innovazione e le 
tecnologie una relazione sulla qualita' dei servizi resi e sulla soddisfazione dell'utenza.

(1) La parola "centrali" è stata così soppressa dall'art. 6, D.Lgs. 30 dicembre 
2010, n. 235.

Art. 8.
Alfabetizzazione informatica dei cittadini

1. Lo Stato promuove iniziative volte a favorire l'alfabetizzazione informatica dei cittadini 
con particolare riguardo alle categorie a rischio di esclusione, anche al fine di favorire 
l'utilizzo dei servizi telematici delle pubbliche amministrazioni.

Art. 9.

Pagina 14 di 24Copyright © - Riproduzione riservata - inmaculada.moreno@congreso.es

/documents/leggi/2014/06/27/decreto-crescita-2-0-il-testo-coordinato-in-gazzetta-ufficiale
/documents/leggi/2014/06/27/decreto-crescita-2-0-il-testo-coordinato-in-gazzetta-ufficiale
/documents/leggi/2014/06/27/decreto-crescita-2-0-il-testo-coordinato-in-gazzetta-ufficiale
/documents/leggi/2014/06/27/decreto-crescita-2-0-il-testo-coordinato-in-gazzetta-ufficiale
/documents/leggi/2014/06/27/decreto-crescita-2-0-il-testo-coordinato-in-gazzetta-ufficiale
/documents/leggi/2014/06/27/decreto-crescita-2-0-il-testo-coordinato-in-gazzetta-ufficiale
/documents/leggi/2014/06/27/decreto-crescita-2-0-il-testo-coordinato-in-gazzetta-ufficiale
/documents/leggi/2014/06/27/decreto-crescita-2-0-il-testo-coordinato-in-gazzetta-ufficiale
/documents/leggi/2014/06/27/decreto-crescita-2-0-il-testo-coordinato-in-gazzetta-ufficiale
/documents/leggi/2014/06/27/decreto-crescita-2-0-il-testo-coordinato-in-gazzetta-ufficiale
/documents/leggi/2014/06/27/decreto-crescita-2-0-il-testo-coordinato-in-gazzetta-ufficiale
/documents/leggi/2014/08/22/decreto-crescita-2-0-la-legge-di-conversione
/documents/leggi/2014/08/22/decreto-crescita-2-0-la-legge-di-conversione
/documents/leggi/2014/08/22/decreto-crescita-2-0-la-legge-di-conversione
/documents/leggi/2014/08/22/decreto-crescita-2-0-la-legge-di-conversione
/documents/leggi/2014/08/22/decreto-crescita-2-0-la-legge-di-conversione
/documents/leggi/2014/08/22/decreto-crescita-2-0-la-legge-di-conversione
/documents/leggi/2014/08/22/decreto-crescita-2-0-la-legge-di-conversione
/documents/leggi/2014/08/22/decreto-crescita-2-0-la-legge-di-conversione
/documents/leggi/2014/08/22/decreto-crescita-2-0-la-legge-di-conversione
/documents/leggi/2011/01/12/in-gazzetta-la-riforma-del-codice-dell-amministrazione-digitale
/documents/leggi/2011/01/12/in-gazzetta-la-riforma-del-codice-dell-amministrazione-digitale
/documents/leggi/2011/01/12/in-gazzetta-la-riforma-del-codice-dell-amministrazione-digitale
/documents/leggi/2011/01/12/in-gazzetta-la-riforma-del-codice-dell-amministrazione-digitale
/documents/leggi/2011/01/12/in-gazzetta-la-riforma-del-codice-dell-amministrazione-digitale
/documents/leggi/2011/01/12/in-gazzetta-la-riforma-del-codice-dell-amministrazione-digitale
/documents/leggi/2011/01/12/in-gazzetta-la-riforma-del-codice-dell-amministrazione-digitale
/documents/leggi/2011/01/12/in-gazzetta-la-riforma-del-codice-dell-amministrazione-digitale
/documents/leggi/2011/01/12/in-gazzetta-la-riforma-del-codice-dell-amministrazione-digitale
/documents/leggi/2011/01/12/in-gazzetta-la-riforma-del-codice-dell-amministrazione-digitale
/documents/leggi/2011/01/12/in-gazzetta-la-riforma-del-codice-dell-amministrazione-digitale


Partecipazione democratica elettronica

1. Le pubbliche amministrazioni favoriscono (1) ogni forma di uso delle nuove tecnologie 
per promuovere una maggiore partecipazione dei cittadini, anche residenti all'estero, al 
processo democratico e per facilitare l'esercizio dei diritti politici e civili sia individuali 
che collettivi.

(1) Le parole: "Lo Stato favorisce" sono state così sostituite dall'art. 7, D.Lgs. 
30 dicembre 2010, n. 235.

Art. 10.
Sportello unico per le attività produttive (1)

1. Lo sportello unico per le attivita' produttive di cui all'articolo 38, comma 3, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n.133, eroga i propri servizi verso l'utenza in via telematica. (2)

(...) (3)

(...) (3)

4. Lo Stato realizza, nell'ambito di quanto previsto dal sistema pubblico di connettivita' di 
cui al presente decreto, un sistema informatizzato per le imprese relativo ai procedimenti di
competenza delle amministrazioni centrali anche ai fini di quanto previsto all'articolo 11.

(1) Rubrica così modificata dall'art. 8, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.
(2) Il precedente comma che recitava: "1. Lo sportello unico di cui all'articolo 
3 del decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447, e' 
realizzato in modalita' informatica ed eroga i propri servizi verso l'utenza 
anche in via telematica." è stato così sostituito dall'art. 8, D.Lgs. 30 dicembre 
2010, n. 235.
(3) I commi che recitavano: "2. Gli sportelli unici consentono l'invio di 
istanze, dichiarazioni, documenti e ogni altro atto trasmesso dall'utente in via 
telematica e sono integrati con i servizi erogati in rete dalle pubbliche 
amministrazioni.
3. Al fine di promuovere la massima efficacia ed efficienza dello sportello 
unico, anche attraverso l'adozione di modalita' omogenee di relazione con gli 
utenti nell'intero territorio nazionale, lo Stato, d'intesa con la Conferenza 
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unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
individua uno o piu' modelli tecnico-organizzativi di riferimento, tenendo 
presenti le migliori esperienze realizzate che garantiscano l'interoperabilita' 
delle soluzioni individuate." sono stati abrogati dall'art. 8, D.Lgs. 30 dicembre
2010, n. 235.

Art. 11.
Registro informatico degli adempimenti amministrativi per le imprese

1. Presso il Ministero delle attività produttive, che si avvale a questo scopo del sistema 
informativo delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, è istituito il 
Registro informatico degli adempimenti amministrativi per le imprese, di seguito 
denominato «Registro», il quale contiene l'elenco completo degli adempimenti 
amministrativi previsti dalle pubbliche amministrazioni per l'avvio e l'esercizio delle 
attivita' di impresa, nonche' i dati raccolti dalle amministrazioni comunali negli archivi 
informatici di cui all'articolo 24, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Il
Registro, che si articola su base regionale con apposite sezioni del sito informatico, 
fornisce, ove possibile, il supporto necessario a compilare in via elettronica la relativa 
modulistica.

2. E' fatto obbligo alle amministrazioni pubbliche, nonché ai concessionari di lavori e ai 
concessionari e gestori di servizi pubblici, di trasmettere in via informatica al Ministero 
delle attività produttive l'elenco degli adempimenti amministrativi necessari per l'avvio e 
l'esercizio dell'attivita' di impresa.

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro delle 
attività produttive e del Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie, sono stabilite 
le modalita' di coordinamento, di attuazione e di accesso al Registro, nonche' di 
connessione informatica tra le diverse sezioni del sito.

4. Il Registro è pubblicato su uno o più siti telematici, individuati con decreto del Ministro 
delle attività produttive.

5. Del Registro possono avvalersi le autonomie locali, qualora non provvedano in proprio, 
per i servizi pubblici da loro gestiti.

6. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 
21, comma 2, della legge 29 luglio 2003, n. 229.

Sezione III
Organizzazione delle pubbliche amministrazioni Rapporti fra Stato,Regioni e 
autonomie locali

Art. 12.
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Norme generali per l'uso delle tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni 
nell'azione amministrativa

1. Le pubbliche amministrazioni nell'organizzare autonomamente la propria attività 
utilizzano le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per la realizzazione degli 
obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, semplificazione e 
partecipazione nel rispetto dei principi di uguaglianza e di non discriminazione, nonché per
la garanzia dei diritti dei cittadini e delle imprese di cui al capo I, sezione II, del presente 
decreto. (1)

1-bis. Gli organi di Governo nell'esercizio delle funzioni di indirizzo politico ed in 
particolare nell'emanazione delle direttive generali per l'attività amministrativa e per la 
gestione ai sensi del comma 1 dell'articolo 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e le amministrazioni pubbliche nella redazione del piano di performance di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, dettano disposizioni per 
l'attuazione delle disposizioni del presente decreto. (2)

1-ter. I dirigenti rispondono dell'osservanza ed attuazione delle disposizioni di cui al 
presente decreto ai sensi e nei limiti degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, ferme restando le eventuali responsabilita' penali, civili e contabili previste 
dalle norme vigenti. L'attuazione delle disposizioni del presente decreto è comunque 
rilevante ai fini della misurazione e valutazione della performance organizzativa ed 
individuale dei dirigenti. (3)

2. Le pubbliche amministrazioni adottano le tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione nei rapporti interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste e i privati, 
con misure informatiche, tecnologiche, e procedurali di sicurezza, secondo le regole 
tecniche di cui all'articolo 71.

3. Le pubbliche amministrazioni operano per assicurare l'uniformità e la graduale 
integrazione delle modalità di interazione degli utenti con i servizi informatici, ivi 
comprese le reti di telefonia fissa e mobile in tutte le loro articolazioni, (4) da esse erogati, 
qualunque sia il canale di erogazione, nel rispetto della autonomia e della specificità di 
ciascun erogatore di servizi.

4. Lo Stato promuove la realizzazione e l'utilizzo di reti telematiche come strumento di 
interazione tra le pubbliche amministrazioni ed i privati.

5. Le pubbliche amministrazioni utilizzano le tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, garantendo, nel rispetto delle vigenti normative, l'accesso alla 
consultazione, la circolazione e lo scambio di dati e informazioni, nonche' l'interoperabilità
dei sistemi e l'integrazione dei processi di servizio fra le diverse amministrazioni nel 
rispetto delle regole tecniche stabilite ai sensi dell'articolo 71.

5-bis. Le pubbliche amministrazioni implementano e consolidano i processi di 
informatizzazione in atto, ivi compresi quelli riguardanti l'erogazione attraverso le 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione (5) in via telematica di servizi a 
cittadini ed imprese anche con l'intervento di privati.
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(1) Parole inserite dall'art. 9, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235. 
Successivamente le parole: "nel rispetto dei principi di uguaglianza e di non 
discriminazione" sono state inserite dall'art. 9, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito con L. 17 dicembre 2012, n. 221.
(2) Il comma che recitava: "1-bis. Gli organi di governo nell'esercizio delle 
funzioni di indirizzo politico ed in particolare nell'emanazione delle direttive 
generali per l'attività amministrativa e per la gestione ai sensi del comma 1 
dell'articolo 14 del decreto legislativo n. 165 del 2001, promuovono 
l'attuazione delle disposizioni del presente decreto." è stato così sostituito 
dall'art. 9, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.
(3) Parole inserite dall'art. 9, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.
(4) Parole inserite dall'art. 9, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.
(5) Parole inserite dall'art. 9, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.

Art. 13.
Formazione informatica dei dipendenti pubblici

1. Le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei piani di cui all'articolo 7-bis, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e nell'ambito delle risorse finanziarie previste 
dai piani medesimi, attuano anche politiche di formazione del personale finalizzate alla 
conoscenza e all'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonché dei 
temi relativi all'accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell'articolo 8 della legge 9 
gennaio 2004, n. 4. (1)

(1) Il periodo: ", nonché dei temi relativi all'accessibilità e alle tecnologie 
assistive, ai sensi dell'articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4." è stato 
inserito dall'art. 9, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con L. 17 
dicembre 2012, n. 221.

Art. 14.
Rapporti tra Stato, Regioni e autonomie locali

1. In attuazione del disposto dell'articolo 117, secondo comma, lettera r), della 
Costituzione, lo Stato disciplina il coordinamento informatico dei dati dell'amministrazione
statale, regionale e locale, dettando anche le regole tecniche necessarie per garantire la 
sicurezza e l'interoperabilita' dei sistemi informatici e dei flussi informativi per la 
circolazione e lo scambio dei dati e per l'accesso ai servizi erogati in rete dalle 
amministrazioni medesime.
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2. Lo Stato, le regioni e le autonomie locali promuovono le intese e gli accordi e adottano, 
attraverso la Conferenza unificata, gli indirizzi utili per realizzare un processo di 
digitalizzazione dell'azione amministrativa coordinato e condiviso e per l'individuazione 
delle regole tecniche di cui all'articolo 71.

2-bis. Le regioni promuovono sul territorio azioni tese a realizzare un processo di 
digitalizzazione dell'azione amministrativa coordinato e condiviso tra le autonomie locali. 
(1)

2-ter. Le regioni e gli enti locali digitalizzano la loro azione amministrativa e 
implementano l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione per 
garantire servizi migliori ai cittadini e alle imprese. (1)

3. Lo Stato, ai fini di quanto previsto ai commi 1 e 2, istituisce organismi di cooperazione 
con le regioni e le autonomie locali, promuove intese ed accordi tematici e territoriali, 
favorisce la collaborazione interregionale, incentiva la realizzazione di progetti a livello 
locale, in particolare mediante il trasferimento delle soluzioni tecniche ed organizzative, 
previene il divario tecnologico tra amministrazioni di diversa dimensione e collocazione 
territoriale.

3-bis. Ai fini di quanto previsto ai commi 1, 2 e 3, è istituita senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, presso la Conferenza unificata, previa delibera della medesima che
ne definisce la composizione e le specifiche competenze, una Commissione permanente 
per l'innovazione tecnologica nelle regioni e negli enti locali con funzioni istruttorie e 
consultive.

(1) Comma inserito dall'art. 10, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.

Art. 15.
Digitalizzazione e riorganizzazione

1. La riorganizzazione strutturale e gestionale delle pubbliche amministrazioni volta al 
perseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 12, comma 1, avviene anche attraverso il 
migliore e piu' esteso utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
nell'ambito di una coordinata strategia che garantisca il coerente sviluppo del processo di 
digitalizzazione.

2. In attuazione del comma 1, le pubbliche amministrazioni provvedono in particolare a 
razionalizzare e semplificare i procedimenti amministrativi, le attivita' gestionali, i 
documenti, la modulistica, le modalita' di accesso e di presentazione delle istanze da parte 
dei cittadini e delle imprese, assicurando che l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e 
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della comunicazione avvenga in conformita' alle prescrizioni tecnologiche definite nelle 
regole tecniche di cui all'articolo 71.

2-bis. Le pubbliche amministrazioni nella valutazione dei progetti di investimento in 
materia di innovazione tecnologica tengono conto degli effettivi risparmi derivanti dalla 
razionalizzazione di cui al comma 2, nonche' dei costi e delle economie che ne derivano. 
(1)

2-ter. Le pubbliche amministrazioni, quantificano annualmente, ai sensi dell'articolo 27, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150, i risparmi effettivamente conseguiti in 
attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2. Tali risparmi sono utilizzati, per due 
terzi secondo quanto previsto dall'articolo 27, comma 1, del citato decreto legislativo n. 
150 del 2009 e in misura pari ad un terzo per il finanziamento di ulteriori progetti di 
innovazione. (1)

3. La digitalizzazione dell'azione amministrativa e' attuata dalle pubbliche amministrazioni
con modalità idonee a garantire la partecipazione dell'Italia alla costruzione di reti 
transeuropee per lo scambio elettronico di dati e servizi fra le amministrazioni dei Paesi 
membri dell'Unione europea.

(...) (2)

(1) Comma inserito dall'art. 11, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.
(2) I commi che recitavano: "3-bis. Le funzioni legate alle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, di seguito denominate «funzioni 
ICT», nei comuni sono obbligatoriamente ed esclusivamente esercitate in 
forma associata, secondo le forme previste dal testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da parte dei comuni con popolazione fino a
5.000 abitanti, esclusi i comuni il cui territorio coincide integralmente con 
quello di una o più isole e il comune di Campione d'Italia.
3-ter. Le funzioni ICT di cui al comma 3-bis comprendono la realizzazione e 
la gestione di infrastrutture tecnologiche, rete dati, fonia, apparati, di banche 
dati, di applicativi software, l'approvvigionamento di licenze per il software, 
la formazione informatica e la consulenza nel settore dell'informatica.
3-quater. La medesima funzione ICT non può essere svolta da più di una 
forma associativa.
3-quinquies. Il limite demografico minimo che l'insieme dei comuni, che sono
tenuti ad esercitare le funzioni ICT in forma associata, deve raggiungere è 
fissato in 30.000 abitanti, salvo quanto disposto dal comma 3-sexies.
3-sexies. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, nelle materie di cui all'articolo 117, commi terzo e quarto, della 
Costituzione, la regione individua con propria legge, previa concertazione con
i comuni interessati nell'ambito del Consiglio delle autonomie locali, la 
dimensione territoriale ottimale e omogenea per area geografica per lo 
svolgimento, in forma obbligatoriamente associata da parte dei comuni con 
dimensione territoriale inferiore ai 5.000 abitanti, delle funzioni di cui al 
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comma 3-ter, secondo i principi di economicità, di efficienza e di riduzione 
delle spese, fermo restando quanto stabilito dal comma 3-bis del presente 
articolo.
3-septies. A partire dalla data fissata dal decreto di cui al comma 3-octies, i 
comuni non possono singolarmente assumere obbligazioni inerenti alle 
funzioni e ai servizi di cui ai commi 3-bis e 3-ter. Per tale scopo, all'interno 
della gestione associata, i comuni individuano un'unica stazione appaltante.
3-octies. Le funzioni di cui al comma 3-bis e i relativi tempi di attuazione 
sono definiti con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive 
modificazioni, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione." sono stati aggiunti dall'art. 47 ter, D.L. 9 febbraio 
2012, n. 5, convertito con L. 4 aprile 2012, n. 35 e successivamente abrogati 
dall'art. 19, D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con L. 7 agosto 2012, n. 135.

Art. 16.
Competenze del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di innovazione e 
tecnologie

1. Per il perseguimento dei fini di cui al presente codice, il Presidente del Consiglio dei 
Ministri o il Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie, nell'attivita' di 
coordinamento del processo di digitalizzazione e di coordinamento e di valutazione dei 
programmi, dei progetti e dei piani di azione formulati dalle pubbliche amministrazioni 
centrali per lo sviluppo dei sistemi informativi:

a) definisce con proprie direttive le linee strategiche, la pianificazione e le aree di 
intervento dell'innovazione tecnologica nelle pubbliche amministrazioni centrali, e ne 
verifica l'attuazione;

b) valuta, sulla base di criteri e metodiche di ottimizzazione della spesa, il corretto utilizzo 
delle risorse finanziarie per l'informatica e la telematica da parte delle singole 
amministrazioni centrali;

c) sostiene progetti di grande contenuto innovativo, di rilevanza strategica, di preminente 
interesse nazionale, con particolare attenzione per i progetti di carattere intersettoriale;

d) promuove l'informazione circa le iniziative per la diffusione delle nuove tecnologie;

e) detta norme tecniche ai sensi dell'articolo, 71 e criteri in tema di pianificazione, 
progettazione, realizzazione, gestione, mantenimento dei sistemi informativi automatizzati 
delle pubbliche amministrazioni centrali e delle loro interconnessioni, nonche' della loro 
qualita' e relativi aspetti organizzativi e della loro sicurezza.
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2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato per l'innovazione e le 
tecnologie riferisce annualmente al Parlamento sullo stato di attuazione del presente 
codice.

Art. 17.
Strutture per l'organizzazione, l'innovazione e le tecnologie

1. Le pubbliche amministrazioni centrali garantiscono l'attuazione delle linee strategiche 
per la riorganizzazione e digitalizzazione dell'amministrazione definite dal Governo. A tale
fine, le predette amministrazioni individuano un unico ufficio dirigenziale generale, fermo 
restando il numero complessivo di tali uffici, responsabile del coordinamento funzionale. 
Al predetto ufficio afferiscono i compiti relativi a: (1)

a) coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione e 
fonia (2), in modo da assicurare anche la coerenza con gli standard tecnici e organizzativi 
comuni;

b) indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forniti dai 
sistemi informativi, di telecomunicazioni e fonia (2), dell'amministrazione;

c) indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica 
relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema pubblico 
di connettivita', nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 51, comma 1; (3)

d) accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell'accessibilita' 
anche in attuazione di quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4;

e) analisi della coerenza tra l'organizzazione dell'amministrazione e l'utilizzo delle 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione 
dell'utenza e la qualita' dei servizi nonche' di ridurre i tempi e i costi dell'azione 
amministrativa;

f) cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell'amministrazione ai fini di cui alla
lettera e);

g) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e 
la gestione dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia; (2)

h) progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una piu' efficace 
erogazione di servizi in rete a cittadini e imprese mediante gli strumenti della cooperazione
applicativa tra pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l'attuazione di 
accordi di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione dei sistemi
informativi cooperativi;

i) promozione delle iniziative attinenti l'attuazione delle direttive impartite dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie;

j) pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all'interno 
dell'amministrazione, dei sistemi di posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale
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e mandato informatico, e delle norme in materia di (4) accessibilita' e fruibilita'.

1-bis. Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 1, le Agenzie, le Forze armate, 
compresa l'Arma dei carabinieri e il Corpo delle capitanerie di porto, nonché i Corpi di 
polizia hanno facolta' di individuare propri uffici senza incrementare il numero 
complessivo di quelli già previsti nei rispettivi assetti organizzativi. (5)

1-ter. DigitPA assicura il coordinamento delle iniziative di cui al comma 1, lettera c), con 
le modalita' di cui all'articolo 51. (6)

(1) Il periodo che recitava: "1. Le pubbliche amministrazioni centrali 
garantiscono l'attuazione delle linee strategiche per la riorganizzazione e 
digitalizzazione dell'amministrazione definite dal Governo. A tale fine le 
predette amministrazioni individuano un centro di competenza cui afferiscono
i compiti relativi a:" è stato così sostituito dall'art. 12, D.Lgs. 30 dicembre 
2010, n. 235.
(2) Le parole: "di telecomunicazione e fonia" sono state inserite dall'art. 12, 
D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.
(3) La lettera che recitava: "c) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della 
sicurezza informatica;" è stata così sostituita dall'art. 12, D.Lgs. 30 dicembre 
2010, n. 235.
(4) La parole "sicurezza" è soppressa dall'art. 12, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n.
235.
(5) Il comma che recitava: "1-bis. Ciascun Ministero istituisce un unico centro
di competenza, salva la facolta' delle Agenzie di istituire un proprio centro." è 
stato così sostituito dall'art. 12, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.
(6) Comma inserito dall'art. 12, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.

Art. 18.
Conferenza permanente per l'innovazione tecnologica

1. E' istituita la Conferenza permanente per l'innovazione tecnologica con funzioni di 
consulenza al Presidente del Consiglio dei Ministri, o al Ministro delegato per 
l'innovazione e le tecnologie, in materia di sviluppo ed attuazione dell'innovazione 
tecnologica nelle amministrazioni dello Stato.

2. La Conferenza permanente per l'innovazione tecnologica è presieduta da un 
rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri designato dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie; ne fanno 
parte il Presidente del DigitPA, i componenti di DigitPA, il Capo del Dipartimento per 
l'innovazione e le tecnologie, nonché i responsabili delle funzioni di cui all'articolo 17. (1)
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3. La Conferenza permanente per l'innovazione tecnologica si riunisce con cadenza almeno
semestrale per la verifica dello stato di attuazione dei programmi in materia di innovazione
tecnologica e del piano triennale di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 12 febbraio 
1993, n. 39.

4. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, o il Ministro delegato per l'innovazione e le 
tecnologie, provvede, con proprio decreto, a disciplinare il funzionamento della 
Conferenza permanente per l'innovazione tecnologica.

5. La Conferenza permanente per l'innovazione tecnologica può sentire le organizzazioni 
produttive e di categoria.

6. La Conferenza permanente per l'innovazione tecnologica opera senza rimborsi spese o 
compensi per i partecipanti a qualsiasi titolo dovuti, compreso il trattamento economico di 
missione; dal presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio 
dello Stato.

(1) Comma così modificato ai sensi di quanto disposto dal comma 18 dell’art. 
57, D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.

Art. 19.
Banca dati per la legislazione in materia di pubblico impiego

1. E' istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica, una banca dati contenente la normativa generale e speciale in materia di rapporto
di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni.

2. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, cura 
l'aggiornamento periodico della banca dati di cui al comma 1, tenendo conto delle 
innovazioni normative e della contrattazione collettiva successivamente intervenuta, e 
assicurando agli utenti la consultazione gratuita.

3. All'onere derivante dall'attuazione dei presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 
21, comma 3, della legge 29 luglio 2003, n. 229.

(Segue>>)
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